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cognizioni celefti di que’ tempi erano aflai imper-
fette , e circolcritte, non confiftendo, che in mol-
te congetture , e pochiflime offervazioni ful nafce-
re , € tramontare degli aftri, e fu le rivoluzioni pe-
riodiche de’ Pianeti ; lo che appena baftava per la
formazione de’ Calendarj . Nulla , pur nondimeno, fi
feppe di piu anche in Grecia fino alla fondazione
della Scuola d” Aleflandria . A queft’ epoca fe Ari-
ftarco getto cola i fondamenti della vera {cienza
del Cielo, qui Archimede lo pareggio, anzi lo fu-
pero . E primieramente , dubitando egli, che 1" A-
ftronomo di Samos non avefle {eguita una traccia
molto ficura per giugnere a mifurare il diametro
del Sole ; un nuovo metodo fommamente ingegno-
fo {i fece ad immaginare, onde verificare , e ripe-
tere la flefla mifura. Tutto indi [i applico all’ of-
{ervazione de’ folftizy non fenza trarne gran lumi,
e di molta utilita; e finalmente con tale attivita,
coftanza , e profitto {i occupo nello ftudio del Cie-
lo, che Livio non dubito di chiamarlo wiicum coe-
I, [yderumque fpectatorem . Frutto di quefte fue in-
ceflanti vigilie {i fu la prodigiofa macchina, che di
tanta maraviglia colpi tutta I’ antichita, in cui con
divino artifizio erano rapprefentati i movimenti de’
Pianeti, gli eclifli del Sole, e della Luna, e tut-
e ta
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rapida fcofla, che gli aveva eccitati, ricadevano
nella loro naturale indolenza , ed inerzia . Da quellt’
epoca fino al XIV. fecolo il folo Hacco d’ Argird
Monaco di S. Balilic lafcid fama d’ aver coltivata
con lode I’ Aftronomia ; ma ficcome fono tutte ine-
dite le fue opere fu quefta materia, nulla di lui
pofliamo con fondamento afferire . Gran riputazio-
ne d’uwomo dotto nelle cofe celelti ebbe non mol-
to dopo in Catania Tolomeo Gallina; da quanto
pero ci fanno di lui fapere Rocco Pirro, ed il Pon-
tano , {1 deduce apertamente , che non fu egli,fe
non uno {venturato pazientiffimo Aftrologo .

Pit felice per la Sicilia fu il fecolo decimo-
fefto, che le produfle un uomo grande veramente
nella perfona di Francefco Maurolico, che dileguo
in parte le fofche tenebre, ond’era da si lungo
tempo ricoperta. Applicatofi egli dalla piu tenera
eta agli ftudj aftronomici, ed in quefti, come in
tutte le altre fcienze , che I’ eftenfione del fuo va-
fto ingegno gli permife di coltivare infieme , dive-
nuto eminente ; fcriffe diverfe opere, che furono
accolte con fommo plaufo, e di una, in ifpecie
diftinta col titolo Cofmographia,in breve ne furono
fatte ben quattro diverfe edizioni nelle principali
Citta dell’ Europa . Se qui pero fi rifletta, che Mau-
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ebbero lo fteflo infelice {ucceffo. Hodierna fu fi-
milmente uno de’ primi, che ragionafle con giu-
ftezza fulle macchie folari, e lunari, foftenendo
quelle della ftefla folare foftanza, e in effa nova-
mente rifolverfi; e quefte non eflere cagionate , che
dalle ineguaglianze , e {cabrezze del corpo lunare,
ed attitudine diverfa delle varie fue parti a riflet-
tere la luce. Fu infieme d’ avvilo, che la Luna
foffe priva affatto di atmosfera non meno, che di
viventi, di una natura almeno, che colla noftra
avefle qualche raifomiglianza. Ne a quefte cofe fo-
lamente {i reftrinfero gli fuci ftudj: quanto altro a
{fuoi di ebbe I’ Aftronomia di piu intereflante , e
curiofo eccitdo la fua attenzione, ed efercitd la fua
penna . Secrifle full’ Anello di Saturno, fulle ftelle
doppie , fulle nebulofe , e fingolarmente fulle Co-
mete del 1600., del 1618.,e del 1652. Quefte gli
fomminiftrarono ancora I’ argomento di un trattato
particolare , che egli diftinfe col titolo De Syffema-
te Orbis Cometici ; nel quale pero, fe per una par-
te foftiene , che le orbite delle Comete fono mol-
to al di ld di quelle della Luna, cade per T al-
tra nell' errore di fupporle altrettante malffe di
vapori da violenti fcoffe , ftaccate dalla noftra

Atmosfera , e trafportate verfo I’ orbita di Marte ,
: do-
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mo opufcolo De lineis borarits 5 imprele ad illuftra-
re il metodo aritmetico, quello cioe, che confifte
nel determinare trigonometricamente per mezzo de-
gli angoli azzimutali , ed altezze del Sole i diverls
punti, pei quali debbono paflare le linee orarie .
Preferi tal metodo, come quello, che in foftan-
za e il piu ficuro, il piu facile, ed il piu adatto
alla pratica, a cui egli principalmente mirava ; e
tratto la materia non {enza qualche novita, e con
molta chiarezza , eltenfione, ed ordine. Il trattato
del Bonhomo non vide la pubblica luce, che nel
1758., e non ¢, che un compendio di quello del
Caltrone . L’uno, e I'altro pero era ftato in si
fatta materia da gran tempo preceduto da Carlo
M. Carafa de’ Principi di Butera, il quale in un
volume in foglio di g18. pagine, ftampato in Pa-
lermo colla data di Mazzarino nel 1689., aveva
raccolte tutte le tavole, e fteli i calcoli, che pol-
fono fervire per la coftruzione di un orologio fola-
re italico civile, cosi verticale , come orizzontale .
IDa quelte opere intanto [1 rende chiaro abbaftan-
7a, che fe gli ultimi due non erano forniti, che
di quelle pure cognizioni aftronomiche piu necef-
farie all’ argomento, che avevano tra le mani, il

primo, cio¢ il Caftrone, molto ne fapeva al di la
di






































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































